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DECRETO N.  2849 DECA  28 DEL  29 luglio 2020         

————— 

Oggetto:  Reg. (UE) n. 1308/2013 – Reg. (UE) delegato n. 1149/2016 -  Reg. (UE) di 

esecuzione  n. 1150/2016. Programma nazionale di sostegno del settore 

vitivinicolo 2019-2023. Misura “Investimenti”. Atto d’indirizzo annualità 2021 e 

successive.  

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 7.1.1977 n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la L.R. 13.11.1988 n. 31, concernente la disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della regione e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli e, in particolare, l’articolo 50; 

VISTI il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 

della Commissione, del 15 aprile 2016, recanti rispettivamente integrazioni e 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato 

vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 

potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

VISTO il Programma Nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo relativo alla 

programmazione quinquennale 2019-2023 inviato alla Commissione Europea il 

1 marzo 2018 dal Ministero delle Politiche Agricole e Alimentari e Forestali;  
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VISTO il decreto ministeriale del 14 febbraio 2017, n. 911 concernente le disposizioni 

nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio,  del Regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 e del 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione per quanto 

riguarda l'applicazione della misura degli investimenti; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura n. 462/ DECA 12 del 27 febbraio 2017 

con il quale è definito l’atto d’indirizzo per la misura “Investimenti per l’annualità 

finanziaria 2017 e successive; 

VISTO il Decreto dell’Assessora dell’Agricoltura n. 2216 DECA 43 del 8 ottobre 2019, 

con il quale sono state modificate alcune direttive per la misura investimenti per 

l’annualità finanziaria 2020 e successive tra cui la percentuale dell’anticipo che 

è stata aumentata dal 40% al 50% del contributo ammissibile secondo l’ordine 

di graduatoria nel caso di disponibilità di risorse finanziarie dopo che viene 

soddisfatto il fabbisogno del saldo delle domande di durata biennale 2019 e il 

pagamento delle domande di durata annuale 2020; 

RILEVATO  che al momento non è stata resa finanziabile nessuna domanda biennale 

presentata nell’annualità 2020 e che per effetto dell’emergenza determinata dal 

Covid 19 gran parte delle domande annuali hanno modificato la durata 

dell’investimento da annuale a biennale determinando di fatto una disparità di 

trattamento;  

RITENUTO opportuno quindi introdurre un punteggio aggiuntivo pari a 20 per la sola 

annualità 2021 a favore dei soggetti che hanno presentato le domande biennali 

nell’annualità 2020 ritenute ammissibili al finanziamento, ma che non sono state 

finanziate per carenza di risorse, purché non abbiano ricevuto nessun 

contributo a valere sulla misura investimenti OCM vino nelle annualità 

finanziarie 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020; 
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RITENUTO inoltre prevedere un criterio di priorità aggiuntivo per i nuovi beneficiari ossia i 

soggetti che non hanno mai presentato la domanda per la misura investimenti 

OCM vino; 

VISTO l’art. 2 comma 5 del Decreto ministeriale n. 911 del 14 febbraio 2017 che 

stabilisce che le regioni possono prevedere la concessione dell’anticipo fino 

all’80%;   

RICHIAMATO il Decreto dell’’Assessora dell’Agricoltura n 1396 DECA 28 del 21 aprile 2020 

che ha modificato al 70% l’anticipo che può essere richiesto sul contributo 

ammissibile per la sola annualità  finanziaria 2020;  

RITENUTO opportuno confermare a partire dall’annualità 2021 la presentazione della 

richiesta dell’anticipo nella misura del 70% del contributo ammissibile;  

EVIDENZIATO che in generale per ogni annualità sono soddisfatti prima i saldi delle domande 

biennali dell’anno precedente e a seguire le domande di durata annuale che 

sono quindi pagate prioritariamente rispetto alle domande biennali della stessa 

annualità;   

RILEVATO quindi che i soggetti che presentano domande di investimento di durata 

biennale sono penalizzati rispetto ai soggetti che presentano domande di durata 

annuale per cui per dare le stesse opportunità ai tutti i richiedenti è opportuno 

adottare un’unica graduatoria per annualità finanziaria per le domande di 

investimenti di durata annuale e biennale;  

EVIDENZIATO che con un’unica graduatoria, che impegna le risorse finanziarie che vengono 

assegnate annualmente alla misura investimenti, è necessario rendere 

obbligatorio, in caso di presentazione delle domande di investimento di durata 

biennale, la presentazione della domanda di pagamento anticipato;  

RITENUTO opportuno inoltre consentire la presentazione di una sola domanda annuale o 

biennale per richiedente in modo da consentire una più ampia adesione alla 

misura investimenti;  
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VISTO il decreto ministeriale n. 1355 del 5 marzo 2020 concernente la ripartizione alle 

misure del programma di sostegno delle risorse comunitarie annualità 

finanziaria 2021 subordinata alla definizione del quadro finanziario pluriennale 

2021-2027; 

RICORDATO che l’articolo  2 del decreto ministeriale n. 3843 del 3 aprile del 2019 stabilisce 

che, a partire dall’annualità finanziaria 2021 e successive, qualora gli importi 

richiesti per il pagamento degli aiuti delle singole misure superino la predetta 

dotazione, gli aiuti medesimi, vengono proporzionalmente ridotti;   

EVIDENZIATO che alla data di emanazione del presente provvedimento non è ancora definito il 

quadro finanziario comunitario del Programma Nazionale di sostegno del vino 

2021-2027 per cui il pagamento degli aiuti a partire dall’annualità finanziaria 

2021 è garantito alle condizioni e nei limiti di cui al succitato DM n. 3843 del 3 

aprile 2019;  

RITENUTO inoltre opportuno consentire al Servizio competente dell’Assessorato 

dell’Agricoltura di definire i termini di presentazione delle domande di 

pagamento in modo da favorire la spendita di tutte le risorse comunitarie che  

se non utilizzate vengono assegnate alle altre regioni o restituite al bilancio 

dell’Unione Europea;  

RITENUTO pertanto necessario adottare le ulteriori direttive regionali per la misura degli 

investimenti; 

DECRETA 

ART. 1 Possono beneficiare dell’aiuto previsto dalla misura investimenti – OCM vino i 

soggetti operanti sull’intero territorio regionale per investimenti localizzati 

esclusivamente nel territorio regionale. 
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ART. 2 Sono confermati le categorie di beneficiari e il limite massimo di spesa 

ammissibile pari a euro 400.000  di cui al decreto dell’Assessore dell’Agricoltura 

n. 462/ DECA 12 del 27.02.2017.   

ART. 3 I criteri che possono essere fatti valere a partire dall’annualità finanziaria 2021 

sono riportati di seguito; il criterio n. 5 si applica solo per l’annualità finanziaria 

2021: 

 

 Criteri di priorità Punteggio 

1 Effetti positivi in termini di risparmio energetico, efficienza 
energetica globale e processi sostenibili sotto il profilo 
ambientale (articolo 36 del regolamento delegato (UE) 
2016/1149) 

25 

2 Impresa con produzione di qualità di vini DOP/IGP rivendicate 
> dell’ 80% della produzione totale di vini desunta dalla 
dichiarazione di vendemmia dell’ultima campagna 
vendemmiale 

15 

3 Impresa le cui attività siano quelle previste all’articolo 3, 
lettere a) e b) del D.M n. 911 del 14.2.2017 

20 

4 Impresa (titolare o legale rappresentante) che alla data di 
scadenza per la presentazione delle domande hanno età 
compresa tra 18 anni compiuti e 41 anni non ancora compiuti 
alla data di presentazione della domanda e si sono insediati, 
per la prima volta, in una azienda agricola da meno di 5 anni 

10 

5 Soggetto che ha presentato domanda biennale nell’ annualità 
2020 ritenuta ammissibile che non è stata finanziata e che 
non ha ricevuto nessun contributo a valere sulla misura 
investimenti OCM vino nelle annualità finanziarie 2017/2018, 
2018/2019 e 2019/2020; 

20 

6 
 Nuovo Beneficiario ossia beneficiario che non ha mai 
presentato richiesta di aiuto per la misura investimenti OCM 
vino 

15 

7 Richiedente iscritto, in qualità di socio, a Consorzio di tutela 
vini a DOP o IGP riconosciuti ai sensi del DLgs 61/2010 o alle 
OP 

15 

8 Richiedenti che conducono terreni confiscati dalle mafie con 
titolo di possesso conforme a quanto disciplinato dalla L. 
109/96 e s.m.i 

5 

9 Produzioni aziendali ottenute da uve certificate biologiche ai 
sensi dei Regg. (CE) n. 834/2007 e n. 889/2008 e smi o 
ottenute secondo il Sistema di Qualità Nazionale Produzione 
Integrata (SQNPI) 

10 

 

  



 

 
 

ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

 

 

L’Assessore 

 

 

DECRETO N.  2849/DECA/28 

 DEL  29 LUGLIO 2020  

 

  6/7 

 

ART. 4 Possono essere presentate domande di durata annuale e biennale. Ogni 

richiedente può presentare, per ciascuna annualità finanziaria, al massimo una 

domanda di aiuto.  

I progetti di durata annuale prevedono l’erogazione dell’aiuto a saldo a 

conclusione dei lavori. 

I progetti di durata biennale devono obbligatoriamente contenere nella 

domanda di aiuto la richiesta di pagamento anticipato dell’aiuto, per un importo 

pari al 70% del contributo ammesso. Il restante 30% verrà liquidato a seguito di 

domanda di pagamento di saldo, al termine dei lavori.   

 

ART. 5 Le domande annuali e biennali sono finanziate secondo l’ordine di graduatoria 

dopo che sono soddisfatti i saldi delle domande biennali dell’annualità 

precedente.  

ART. 6 Ai sensi dell’articolo 2 del decreto ministeriale n. 3843 del 3 aprile 2019, a 

partire dall’esercizio finanziario 2021, il pagamento degli aiuti per il Programma 

nazionale di sostegno al settore vitivinicolo (PNS) è commisurato alla relativa 

dotazione finanziaria assegnata dall’Unione europea all’Italia per il 

finanziamento delle misure previste dal PNS medesimo. Pertanto, a partire 

dall’esercizio finanziario 2021, relativamente al pagamento degli aiuti per la 

realizzazione di operazioni della misura Investimenti, qualora gli importi richiesti 

per il pagamento degli aiuti delle singole misure superino la suddetta dotazione, 

gli aiuti medesimi vengono proporzionalmente ridotti. 

ART. 7 Le domande ammissibili, ma non finanziate per mancanza di risorse finanziarie 

entro il termine ultimo comunitario del 15 ottobre decadono. 
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ART. 8 Il presente decreto è trasmesso al Ministero delle Politiche agricole, alimentari,  

forestali, all’Organismo pagatore AGEA e all’Agenzia Argea e verrà pubblicato 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna e nel sito internet della Regione 

Sardegna.  

 

  L’Assessora  

  Gabriella Murgia 


